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L’Italia si conferma leader 
europeo nel settore agri-

colo con un valore aggiunto di 
42,4 miliardi di euro nel 2024. 
È quanto emerge dalla stima 
preliminare dei conti econo-
mici dell’agricoltura nel 
2024 dell’Istituto nazionale 
di statistica (Istat) diffusi di 
recente, che vedono il nostro 
Paese posizionato al primo 
posto nell’Ue27, superando 
Spagna (39,5 miliardi di 
euro), Francia (35,1 miliardi) e 

Germania (31,9 miliardi). 
Nella fotografia scattata dal-
l’Istat si evidenzia che, nel 
2024, aumentano la produ-
zione e il valore aggiunto 
dell’agricoltura. 
I volumi prodotti aumentano 
soprattutto nelle coltivazioni e 
nel comparto zootecnico, in 
calo invece le attività dei ser-
vizi agricoli.  
“L’Italia raggiunge un prima-
to storico in Europa, frutto di 
una serie di fattori tra i quali, 

sicuramente, anche il ruolo 
svolto dalla proprietà agricola 
concedente la terra in affitto”, 
dichiara il Presidente della 
Federazione Nazionale della 

Proprietà Fondiaria, Claudio 
Biscaretti di Ruffìa, ricordan-
do che, dagli ultimi dati del-
l’Istat sul Censimento dell’a-
gricoltura italiana 2020, emer-
ge una forte crescita della 
Superficie agricola utilizzata 
(Sau) concessa in affitto. 
“La Sau in affitto nel nostro 
Paese, con oltre 6 milioni di 
ettari - evidenzia Biscaretti - 
sfiora la quota del 50% della 
Sau totale, fotografando quindi 
una situazione di parità tra la 
superficie condotta direttamen-
te e quella in affitto”. 

FUTURA PAC

Entra nel vivo il dibattito 

europeo: riflettori su 

sviluppo e investimenti 

per un settore agricolo 

competitivo e sostenibile 

EVENTO FAO

Focus sul progresso della 

bioeconomia sostenibile: 

verso transizione basata 

su clima, sicurezza  

alimentare e nutrizione

CONFAGRICOLTURA

A pagina 14

Energia e agricoltura, 

verso strategia condivisa: 

Giansanti, “Rafforzare 

competitività, ridurre costi 

e impronta ambientale” 

ANNUARIO CREA
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L’agricoltura si conferma 

un settore strategico:  

la filiera produce un  

fatturato di 676 miliardi, 

il 15% dell’economia 

Agricoltura, Italia al primo posto nell’Ue PRODUTTIVITÀ PASSA DA 
RICERCA E INNOVAZIONE 

di DARIO CASATI*

CONTINUA A PAGINA 2

Svolta economica per il nuovo anno 

L’anno da poco iniziato si 
apre in un clima di incer-

tezza che è aumentato negli 
ultimi mesi del 2024 ma i cui 
sintomi premonitori si erano 
già fatti sentire in preceden-
za. La ripresa mondiale del-
l’economia tarda a consoli-
darsi, sempre nuovi fattori di 
inciampo si susseguono in un 
quadro generale molto com-
plesso. I primi quattro anni 
del decennio degli anni ’20 
del 2000 hanno segnato un 
passaggio cruciale per la sta-
bilità mondiale. Il primo 
avvenimento di turbativa è 
stata la comparsa di un’epi-
demia sanitaria globale che, 
inaspettatamente, ha messo 
in luce una condizione di 
imprevista fragilità del si-
stema economico mondiale 
aggravata dal susseguirsi 
di una catena di crisi. Nel 
momento in cui l’umanità 
iniziava ad uscire dai mesi di 
paura paralizzante di quella 
sanitaria si è aperta una crisi 
bellica inattesa, ma non 
imprevista, per l’aggressione 
russa all’Ucraina che, aldilà 
delle logiche turbative pro-
dotte dallo scoppio di una 
guerra in Europa dopo quasi 
80 anni di pace, ha prodotto 

una battuta d’arresto nella 
ripresa economica a causa 
delle rotture e dei colli di bot-
tiglia verificatisi negli scambi 
mondiali, in particolare di 
commodity strategiche come 
i prodotti energetici e quelli 
agricoli. Su ciò si è innescata 
la terza crisi, quella inflazio-
nistica, che è divampata in 
tutto il mondo nel momento 
in cui l’economia stava for-
nendo concreti segnali di 
recupero. Per certi aspetti la 
più difficile da affrontare per 
la natura dei processi inflati-
vi e per la cautela necessaria 
per contrastarla. Essa è sta-
ta affrontata con strumenti 
diversi nelle singole econo-
mie, soprattutto agendo sulla 
manovra dei tassi di interes-
se, ma in modo disforme e 
poco coordinato, se non nel 
binomio Ue-Usa dove, tutta-
via, pur con un certo coordi-
namento sulla tempistica e 
l’entità dei tempi e degli sco-
stamenti dei tassi, non si è 
svolta con altrettanta omo-
geneità nelle misure di po-
litica economica interna. 
Un fatto che si è verificato 
anche all’interno della stessa 
Ue, nonostante la comune 
logica di coordinamento. 

“Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano”, tutti i Cristiani 

hanno imparato queste parole, 
ma quanti ne conoscono il 
significato? Si pensa che al 
tempo di Cristo la prima aspi-
razione dell’uomo fosse avere 
il pane sicuro ogni giorno, ed è 
vero, ma quanti sanno che 
ancora oggi 730 milioni di 
uomini, donne, bambini non ne 
hanno a sufficienza per una 
vita attiva, come denuncia la 
FAO. I giovani delle città di 
oggi vedono venire il pane dal 
banco del negozio o dal super-
mercato, ma pochi conoscono 
l’origine, il lavoro, l’impegno, 
le conoscenze, i capitali neces-

sari per coltivare i campi o alle-
vare animali per fornire ai con-
sumatori il cibo quotidiano. 
Senza il pane tutti i valori della 
giustizia sociale sono privi di 
significato: “Se desideri la 
pace coltiva la giustizia ma allo 
stesso tempo coltiva i campi 
per produrre più pane altrimen-
ti non ci sarà la pace”. Questa 
fu l’affermazione dell’agro-
nomo Norman Borlaug nel-
l’atto di ritirare il Nobel per 
la pace nel 1970. E chi era 
Borlaug, nome sconosciuto 
per la maggior parte degli ita-
liani? Cosa fece per meritare 
il premio Nobel? Diede l’ini-
zio alla Rivoluzione verde.  

di ETTORE CANTÙ* 

La riflessione: oggi come ieri 

*Presidente Onorario 
Società Agraria di Lombardia 

Continua  
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IL MIRACOLO DEL 
PANE QUOTIDIANO 

Si perdono circa 20 ettari al giorno 

Consumo del suolo: rallenta 
la corsa, ma rimane elevato 

Agroalimentare: 
più forza  

ad agricoltori 
nella filiera

Anna Caccia 
Dominioni

NORME UE

A pag. 9

Opere  
abusive 

effettuate  
dall’affittuario

Silvia Pagliazzo

LEGALE

A pag. 12

Panoramica  
sulle importanti 

novità fiscali  
per il 2025

Paolo Tonalini

L’APPROFONDIMENTO
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PARTE SESTA 

*** 
Liberi 

con sospetto

Adelaide Ricci

BESTIARIO AGRESTE
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Avanza inesorabile il consumo di suolo nel nostro Paese: 
nell’ultimo anno le nuove coperture artificiali hanno 

riguardato altri 72,5 km2, con una media quindi di circa 20 
ettari al giorno. È quanto emerge dal Rapporto del Sistema 
Nazionale per la Protezione dell’Ambiente (SNPA) dal tito-
lo “Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi eco-
sistemici”. Nella sintesi del Rapporto si legge che la perdita 
dei servizi ecosistemici legata al consumo di suolo non è 
solo un problema ambientale, ma anche economico.

A pagina 6

Stima dell’Istat al 2024 con valore aggiunto a 42,4 miliardi di euro 

*Professore Emerito - Università degli Studi di Milano 

Con il 1° gennaio 2025 ha preso avvio la 
Presidenza di turno polacca del Consiglio 

Ue che resterà in carica per il primo semestre 
del 2025. La Polonia riceve il testimone 
dall’Ungheria che ha presieduto il Consiglio 
nel secondo semestre del 2024. La Presidenza 
polacca nel programma del semestre ha previ-
sto di sostenere le attività volte a rafforzare la 

sicurezza europea in tutte le sue dimensioni. 
In particolare, nel merito del settore agricolo, 
Varsavia si adopererà per una agricoltura com-
petitiva e resiliente. La Polonia parte dalla con-
siderazione che l’Ue deve garantire agli agri-
coltori una posizione rafforzata nella filiera.

Giovanna Caccia Dominioni a pag. 4
A pagina 3

Presidenza Ue: è il turno della Polonia 
La priorità è quella di rafforzare la sicurezza in Europa 
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Nel corso del Consiglio 
Direttivo della Federa-

zione Nazionale della Proprietà 
Fondiaria che si è tenuto il 28 
marzo scorso a Milano, ampio 
spazio è stato dedicato alle 
questioni europee di particolare 
attualità, agli adempimenti sta-
tutari relativi all’esame del 
bilancio consuntivo 2023 e 
preventivo 2024, e ad alcuni 
aspetti organizzativi interni 
della Federazione. 
Il Presidente della Federazione, 
Claudio Biscaretti di Ruffìa, 

ha relazionato il Consiglio 
sulle novità in arrivo dall’U-
nione europea con in primo 
piano alcune decisioni assunte 
nel merito della semplificazio-
ne dell’attuale Politica Agri-
cola Comune (PAC) per il 
periodo 2023-2027.  
Il Presidente si è quindi soffer-
mato sulla legge per il ripristi-
no della natura, sulle nuove 
norme per ridurre l’inquina-
mento dell’industria e delle 
grandi aziende zootecniche, 
sulle disposizioni relative al-

l’efficienza energetica degli 
edifici, le cosiddette “case 
green”, e la legge sull’Intel-
ligenza Artificiale.  

Il Presidente Biscaretti, pas-
sando ad affrontare gli aspet-
ti interni della Federazione, 
ha ricordato che, con il nu-
mero di marzo 2024 di “Nuo-
va Proprietà Fondiaria”, co-
me inserto redazionale, è 
stata inviata la pubblicazione 
dal titolo: “La proprietà a-
gricola tra normative ed 
opportunità” realizzata dal-
l’Unione Regionale Lombar-
da, in collaborazione con la 
Federazione Nazionale. 

AGEA

Al via la semplificazione 

della domanda PAC. 

Meno burocrazia con 

integrazione di sistemi 

digitali ed automatici 

PATRIMONIO CA’ GRANDA

Insediato il Consiglio  

di Amministrazione 

della Fondazione:  

confermati Presidente  

e Direttore Generale 

VINITALY
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Grande successo per  

la 56esima edizione: 

registrate 97 mila  

presenze con oltre  

30 mila operatori esteri 

FORESTE
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Focus sugli alberi 

monumentali d’Italia, 

simboli di ricchezza  

per la biodiversità del 

territorio nazionale 

In primo piano PAC, ripristino natura, emissioni e “case green” 

Proprietà Fondiaria: focus su questioni Ue L’EUROPA  
CHE VERRÀ 

di CLAUDIO BISCARETTI DI RUFFÌA*

CONTINUA A PAGINA 2

Le difficili sfide del nuovo Parlamento 

L’8 e il 9 giugno, come 
è noto, si svolgeranno 

in Italia le elezioni per il 
prossimo Parlamento eu-
ropeo, il quale dovrà af-
frontare temi assai rilevan-
ti per il futuro dell’Unione 
europea e, in realtà, del-
l’intera Europa; tuttavia, 
stando ai sondaggi, esso 
rischia di doverlo fare con 
una maggioranza, qualun-
que essa sia, più risicata di 
quella odierna. 
Pertanto, sia che si confer-
mi l’attuale maggioranza, 
sia che si formi una diver-
sa maggioranza di centro-
destra, è possibile che 
molte riforme proposte 
dalla Commissione si in-
caglino al Parlamento eu-
ropeo per mancanza di 
voti a sostegno (o al Con-
siglio, per mancanza della 
necessaria maggioranza 
qualificata). 
Tra le più rilevanti riforme 
in discussione occorre in-
nanzitutto segnalare il tema 
della difesa, reso quanto 
mai attuale non soltanto 
dalla guerra in Ucraina ma 
anche da quella in corso 
in Palestina e dalle conse-

guenti minacce alla naviga-
zione delle navi occidentali 
nel Mar Rosso (dal quale 
transita oltre il 40% del 
traffico commerciale nava-
le italiano). 
I punti in agenda in materia 
di difesa sono, principal-
mente, la previsione di uno 
specifico Commissario eu-
ropeo nell’ambito della 
prossima Commissione; un 
programma di acquisti con-
giunti di armamenti da 
parte degli Stati europei e, 
in prospettiva più incerta e 
lontana, l’emissione di de-
bito comune europeo per 
finanziare le spese per la 
sicurezza comune. 
Un secondo tema che dovrà 
essere affrontato dal nuovo 
Parlamento europeo è quel-
lo della politica ambientale, 
che tocca da vicino l’agri-
coltura. In tale ambito, le 
iniziative legislative della 
Commissione nel corso di 
questa legislatura hanno 
recentemente subito un 
duro colpo, con il rinvio 
alla prossima legislatura 
dell’esame della proposta 
di regolamento sul ripristi-
no della natura.  L’agricoltura entra nel vivo 

della stagione chiave per 
l’attività produttiva e lo fa 
lasciandosi alle spalle una serie 
imponente di avvenimenti che 
si sono susseguiti in maniera 
frenetica. Gravi crisi hanno 
sconvolto lo scenario mondiale 
e delineato sullo sfondo un 
preoccupante quadro di guerre 
combattute nei punti critici del 
globo e della stessa Europa. 
L’umanità affronta con grande 
incertezza la sfida delle tran-
sizioni che riguardano il suo 
futuro e quello del pianeta. 
Transizione energetica ed am-
bientale si affiancano nel pro-

porre scenari di radicali trasfor-
mazioni del nostro stesso modo 
di vivere in un contesto domi-
nato dall’incubo del cambia-
mento climatico che rimane 
per molti aspetti ancora oscuro, 
ma per altri innegabile nelle 
sue manifestazioni, come il 
susseguirsi di eventi catastrofi-
ci con frequenza ed intensità 
crescente. Il mondo agricolo 
esce dalle crisi mondiali che si 
sono susseguite in questa prima 
parte degli anni 2000 solido 
nella sua realtà produttiva ma, 
nello stesso tempo, provato dal 
dover combattere su più livelli 
le sue battaglie quotidiane.  

di DARIO CASATI*

Agricoltura tra PAC e transizione 

*Professore Emerito 
Università degli Studi di Milano

Continua  
a pagina 3

RIPENSARE  
LA QUESTIONE IDRICA 

*Presidente Federazione Nazionale della Proprietà Fondiaria 
Avvocato e Professore Università degli Studi Milano-Bicocca 

PAC 2023-2027: via libera 
alla revisione delle norme 

Giovanna Caccia 
Dominioni a pagina 3 

Argomento del mese 
Contratti  

associativi e di  
compartecipazione 

Silvia Pagliazzo

LEGALE

A pag. 12

Cereali:  
cresce la  

produzione,  
calano i prezzi 

 
Antonio Oliva

FAO

A pag. 11

Casa: proroga 
parziale per  
agevolazioni 
“under 36” 

Paolo Tonalini

L’APPROFONDIMENTO

A pag. 10

BESTIARIO 
AGRESTE 
Tra gli  
animati

Adelaide Ricci

INTRODUZIONE

A pag. 5

I Rappresentanti degli Stati membri hanno approvato, in sede di 
“Comitato Speciale Agricoltura”, una revisione mirata di talu-

ni atti di base della PAC 2023-2027, proposta dalla Commissione 
europea in risposta alle preoccupazioni espresse dagli agricoltori. 
La revisione riguarda l’attuazione dei piani strategici della PAC, 
mira a realizzare una concreta semplificazione e a garantire una 
maggiore flessibilità nel rispetto delle condizionalità ambientali.  
L’obiettivo è quello di raggiungere un adeguato equilibrio tra la 
necessità di mantenere l’elevato livello di ambizione ambienta-
le e climatica e la garanzia che si tenga con-
to delle preoccupazioni degli agricoltori. A pagina 4 

Situazione del settore agricolo, andamento 
del mercato e regolamento sulle Indica-

zioni Geografiche (IG) sono stati i principali 
temi del Consiglio Agricoltura e Pesca del-
l’Ue, presieduto dal Ministro belga David 
Clarinval, che si è tenuto il 26 marzo scorso a 
Bruxelles. In particolare il Consiglio ha discus-
so della risposta dell’Ue alle attuali preoccupa-

zioni nel settore agricolo. Nel corso dell’incon-
tro i Ministri hanno esaminato le misure a 
breve e medio termine tese a ridurre gli oneri 
amministrativi e a realizzare una semplifica-
zione per gli agricoltori, nonché il rafforza-
mento della posizione nella filiera alimentare.

Camilla Dall’Olio a pagina 4

Consiglio agricolo: l’Ue rivede strategie 
I Ministri discutono su misure a breve e medio termine 
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L’Unione europea ha av-
viato una revisione della 

Politica Agricola Comune 
(PAC) 2023-2027 procedendo 
alla modifica degli atti di ba-
se della PAC. In particola-
re, sono stati modificati i 
regolamenti Ue 2021/2115 e 
2021/2116 per quanto riguar-
da le norme sulle buone 
condizioni agronomiche e 
ambientali (BCAA), i regi-
mi per il clima, l’ambiente e 
il benessere degli animali, le 
modifiche dei piani strategi-
ci e le esenzioni da controlli 
e sanzioni.  
Questa revisione della PAC 
modifica le norme relative a 
tre condizionalità ambientali 
cui gli agricoltori devono atte-
nersi per ricevere finanzia-

menti. Fornisce inoltre mag-
giore flessibilità ai Paesi 
Ue per concedere esenzioni 
dalle norme della PAC in 
caso di problemi causati da 
condizioni meteorologiche 
estreme. Le piccole aziende 
agricole di dimensioni infe-
riori a 10 ettari saranno esen-
tate dai controlli e dalle san-

zioni in caso di inosservanza 
di alcune norme. 
Bruxelles sottolinea che gli 
adeguamenti si concentrano 
sui cambiamenti vantaggiosi 
per gli agricoltori grazie alla 
riduzione degli oneri ammini-
strativi; sulle flessibilità che 

consentono alle amministra-
zioni nazionali di adeguare 
l’attuazione per far fronte alla 
situazione degli agricoltori; 
sui cambiamenti nell’equili-
brio tra i requisiti di condizio-
nalità e i regimi volontari che 
incentivano le pratiche verdi. 
Nell’ambito della discussione 
in atto a livello europeo, la 
Federazione Nazionale della 
Proprietà Fondiaria ribadi-
sce la necessità di una con-
creta revisione della PAC 
2023-2027. Un processo che 
trae spunto dai mutamenti in 
atto e che deve tener conto 
delle esigenze ed aspettative 
di proprietari rurali, agricol-
tori e consumatori. 

RAPPORTO ISMEA

Giovani, imprese agricole 

più efficienti e dinamiche. 

Under 35 rappresentano 

il 7,5% e concorrono  

al 15% dell’economia

GOVERNO

Al via provvedimento 

che introduce misure  

urgenti per l’agricoltura: 

previsti aiuti ad imprese  

e norme su fotovoltaico 

ASSOCIAZIONE DI TORINO

A pagina 12

Assemblea e Consiglio 

Direttivo della Proprietà 

Fondiaria con rinnovo 

cariche sociali: Bodo 

confermato Presidente 

SENATO

A pagina 4A pagina 2 A pagina 6

“Question time” del 

Ministro Lollobrigida su 

etichetta, allevamento, 

carenza idrica e norme 

urgenti in agricoltura 

L’Ue procede alla semplificazione e allenta i vincoli ambientali 

PAC 2023-2027: al via revisione normativa LA VERA TRANSIZIONE È  
IL CORAGGIO DI CAMBIARE 

di DARIO CASATI*

CONTINUA A PAGINA 2

Aspettando le nuove Istituzioni europee 

Nel momento in cui que-
ste considerazioni sul 

futuro dell’agricoltura euro-
pea vengono svolte non si è 
svolta ancora la tornata elet-
torale per il Parlamento 
Europeo (PE), ma quando 
saranno lette le elezioni euro-
pee saranno ormai alle spal-
le e l’esito del voto noto. 
Attorno ad esso gli Stati che 
formano la Ue staranno, pre-
sumibilmente, affaticandosi 
per ricostituire il quadro isti-
tuzionale per i prossimi anni. 
Questa sfasatura temporale 
offre l’occasione per conside-
razioni che godono di una 
sorta di sospensione tempo-
rale, di una condizione che 
consente di ragionare senza il 
vincolo del risultato elettora-
le da conquistare. 
I mesi prima del voto sono 
stati molto più complessi e 
contraddittori di quanto si 
potesse immaginare. Le ele-
zioni europee da quando esi-
stono non hanno mai avuto 
un rilevante peso sull’opinio-
ne pubblica europea, ma que-
sta volta non è così. Negli 
affannosi mesi della campa-
gna elettorale il quadro gene-
rale, geopolitico ed economi-
co, ha subito forti scossoni 

che hanno attirato un inatte-
so interesse attorno alle ele-
zioni in Europa, in un’anna-
ta elettorale anomala perché 
circa la metà della popola-
zione mondiale viene con-
vocata alle urne, in partico-
lare nell’Ue e negli Usa.  
Ciò avviene mentre divam-
pano due guerre di rilevante 
importanza strategica e l’as-
setto del mondo, faticosa-
mente raggiunto nel secon-
do dopoguerra, minaccia di 
dissolversi, in parte proprio 
per i conflitti che non sono 
stati chiusi con quella pace e 
in parte per l’evoluzione 
della comunità mondiale 
sotto la pressione di nuovi 
protagonisti. 
Per tornare all’Ue ed alla sue 
(nostre) elezioni la prima 
riflessione è che essa è 
diventata un gigante sul 
piano economico e per le sue 
dimensioni, ma un gigante 
dai piedi d’argilla. Il passo 
decisivo verso la costruzione 
di un’Europa Unita non è 
stato ancora spiccato, anche 
se, sul piano dell’organizza-
zione interna, molti se ne 
sono compiuti. Fra i settori 
maggiormente integrati vi è 
quello dell’agricoltura.  

Via libera al Decreto-
legge Agricoltura. Il 

mondo agricolo vede più 
vicino la riabilitazione del 
proprio settore, il riconosci-
mento del proprio lavoro e 
della funzione insostituibile 
dell’agricoltura nella vita 
civile della Nazione. Certo 
non è una rivoluzione, ma è 
l’uscita dal grigiore dell’a-
groalimentare, un benemeri-
to settore dell’economia che 
produce per 74 miliardi di 
euro, esporta per 52, conside-
rato finora la cenerentola 
delle attività economiche. Si 
accende nuova luce, dopo i 
lampi dei trattori sulle strade, 
per un settore che chiede, 
rivolto a Bruxelles, di poter 
produrre di più quei beni pri-
mari, non di lusso, che sono 
una necessità per i cittadini 

italiani. Era necessario? Era 
profondamente sentito un in-
tervento ufficiale per mettere 
al centro, in Italia ed in Eu-
ropa, il mondo dell’agricol-
tura, e dare risposte concrete 
alle richieste delle imprese 
agricole. Tra le varie misure 
vi sono interventi a sostegno 
del credito agrario e sulle 
moratorie per i mutui, ristori 
ai danni da eccezionali ma-
lattie delle piante, misure per 
affrontare la peste suina con 
delega a cacciatori ed Eser-
cito per il contenimento 
degli animali selvatici dan-
nosi alle coltivazioni agrico-
le. “Più semplificazioni, più 
risorse per affrontare le e-
mergenze, regole certe a 
difesa dell’agricoltura pro-
duttiva e della qualità delle 
eccellenze alimentari”. 

di ETTORE CANTÙ* 

Nuovo Decreto Agricoltura 

*Presidente Onorario 
Società Agraria di Lombardia 

Continua  
a pagina 3

LA PRODUZIONE DI CIBO 
TORNA CENTRALE 

*Professore Emerito - Università degli Studi di Milano

Cibus, riflettori su DOP e IGP 

Proprietà suolo: 
diritto di superficie 
e deroga a principio 

di accessione 

Silvia Pagliazzo

LEGALE

A pag. 12

Europa:  
da Schuman  

ad oggi, serve  
ora un rilancio 

Antonio Oliva

LA RIFLESSIONE

A pag. 9

Donazione indiretta, 
uso gratuito di 

immobile e spese 
di coabitazione 

Paolo Tonalini

NOTARILE
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PARTE PRIMA 

*** 
Al passo  

e al galoppo

Adelaide Ricci

BESTIARIO AGRESTE

A pag. 5

La ventiduesima edizione di Cibus, il Salone internazionale 
dell’alimentazione, che si è tenuta dal 7 al 10 maggio scorsi 

a Fiere di Parma, si è chiusa con oltre 75 mila presenze (+25% 
rispetto al 2022). I temi protagonisti di Cibus 2024 sono stati i 
prodotti DOP e IGP che contribuiscono nei punti vendita a una 
crescita delle vendite al valore del 14% e al volume del 9,6%. 

Camilla Dall’Olio a pagina 13

Assemblea Proprietà Fondiaria
L’Assemblea della Federazione Nazionale della Proprietà 

Fondiaria che si è tenuta il 22 aprile scorso a Milano all’or-
dine del giorno, oltre alla relazione del Presidente Claudio 
Biscaretti di Ruffìa, prevedeva anche gli adempimenti statutari 
relativi alle quote associative delle sedi provinciali e l’esame e 
approvazione del bilancio consuntivo 2023 e preventivo 2024. 

Giovanna Caccia Dominioni a pagina 4

Antonio Oliva a pagina 3
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Programma di lavoro della 
Presidenza belga, dialogo 

strategico sul futuro dell’agri-
coltura, commercio agroali-
mentare e monitoraggio delle 
foreste sono stati gli argo-
menti principali affrontati nel 
corso del Consiglio agricoltu-
ra e pesca dell’Ue, che si è 
tenuto il 23 gennaio scorso 
a Bruxelles. 
“La nostra ambizione gene-
rale per quanto riguarda l’a-
gricoltura è garantire l’auto-
nomia strategica aperta e la 
sicurezza alimentare del-
l’Ue”, ha esordito David 
Clarinval, Presidente belga 
di turno del Consiglio, preci-
sando che nel corso del seme-
stre la Presidenza intende raf-
forzare la sostenibilità econo-
mica, sociale ed ecologica dei 
sistemi alimentari, miglioran-
do anche la salute e il benes-

sere degli animali e garanten-
do la redditività del settore. 
In particolare, per quanto 
riguarda la PAC, la Presi-
denza avvierà un processo di 
riflessione su un quadro post-
2027 e darà ulteriore slancio 
alla discussione in atto sulle 
Nuove Tecniche Genomiche 
(NGT) e sull’uso sostenibile 
dei prodotti fitosanitari. 
Nell’ambito della discussione 
sul futuro dell’agricoltura 

dell’Ue, il Consiglio ha rice-
vuto informazioni dai rappre-
sentanti della Commissione 
europea relative ad iniziative 
e obiettivi, al fine di far sì che 
gli agricoltori dell’Ue possa-
no continuare a garantire la 
sicurezza alimentare in modo 
sostenibile e redditizio. 
Inoltre, i Ministri dei 27 Stati 
membri hanno proceduto a 

uno scambio di opinioni sulle 
varie opportunità e sfide lega-
te al commercio agroalimen-
tare, sulla base delle indica-
zioni fornite dalla Commis-
sione europea.  
La Presidenza ha sottolinea-
to l’importanza di questo 
dibattito, osservando che 
rafforzare la competitività e 
garantire la sovranità ali-
mentare figurano tra le prio-
rità del semestre. 
I Ministri dell’Agricoltura 
hanno inoltre discusso una 
proposta della Commis-
sione volta a istituire un qua-
dro di monitoraggio delle 
foreste; tale quadro consen-
tirebbe la raccolta di dati 
armonizzati sulle condizio-
ni e sulla gestione delle fo-
reste dell’Ue. 

AGRITURISMO

Istat: crescono aziende, 

si amplia offerta. 

Strutture sempre più  

multifunzionali con alla 

guida donne e giovani 

RAPPORTO ISMEA-QUALIVITA

DOP Economy, focus su 

eccellenze agroalimentari  

italiane. Il valore alla 

produzione vola oltre  

la soglia dei 20 miliardi

CONFAGRICOLTURA

A pagina 14

Agricoltura sociale: una 

opportunità di riscatto. 

Barrile: “Non dimentica 

le fasce deboli e fragili 

della popolazione” 

MANOVRA 2024

A pagina 10A pagina 9 A pagina 13

Ammontare complessivo 

delle risorse stanziate è 

pari a circa 28 miliardi 

di euro. Le novità su 

fisco, lavoro e imprese 

Al Consiglio il Belgio presenta il Programma di lavoro del semestre 

L’Ue avvia dialogo su futuro dell’agricoltura 

Report dell’Istat sul settore nel 2023 

LE TRANSIZIONI DEVONO 
ESSERE “SOSTENIBILI” 

di DARIO CASATI*

CONTINUA A PAGINA 2

L’agricoltura nello scenario mondiale 

Il mondo ha attraversato, 
dall’inizio di questo seco-

lo, una serie di crisi di grande 
rilievo, a partire da quella 
economica del 2007/2008 i 
cui effetti si sono protratti per 
circa un decennio. Lo scena-
rio si è complicato nel decen-
nio in corso, nel 2021 con la 
crisi sanitaria del COVID-19 
iniziata quando, a stento, l’e-
conomia mondiale iniziava a 
risollevarsi dalla crisi econo-
mica. Mentre l’economia 
faticosamente si riprendeva 
dalla pandemia, nel febbraio 
2022 è scoppiata la guer-
ra russo/ucraina provocata 
dall’aggressione russa. Una 
guerra ancora in corso, con 
gravi conseguenze umane ed 
economiche da entrambe le 
parti e che mostra come i 
conti, dopo il conflitto mon-
diale, non fossero ancora 
chiusi. Alla fine dello stesso 
anno si avvia una fase infla-
zionistica su scala mondiale 
che determina una vera e pro-
pria “gelata” dell’economia. 
Il contrasto all’inflazione è 
stato operato essenzialmente 
con misure monetarie e con 
una dura manovra sui tassi di 
interesse che ha inciso pesan-

temente sul livello dell’inde-
bitamento pubblico mondia-
le, già ampliato per sostenere 
l’economia dopo la pande-
mia. Un effetto collaterale è 
stato l’aggravarsi delle condi-
zioni alla base di due crisi 
fortemente connesse: energe-
tica ed alimentare. Da ultimo, 
a ottobre 2023, è esplosa 
la guerra in Medio Oriente 
per l’improvviso attacco di 
Hamas e la reazione di I-
sraele. Guerra gradualmente 
estesa ad altri protagonisti di 
quell’area sino ad arrivare al 
blocco quasi totale del traffi-
co navale nel Mar Rosso che 
colpisce un’ampia quota 
dell’economia mondiale.  
In questo contesto internazio-
nale così complesso si inseri-
scono le elezioni del Par-
lamento Europeo (PE) indet-
te per i primi di giugno. Il 
dibattito pre-elettorale, alme-
no per ora, mostra in Italia 
una preoccupante tendenza a 
perdere di vista i grandi pro-
blemi di una ripresa ordinata 
ed efficace per dare spazio ad 
un vuoto e stantio “batti 
e ribatti” domestico privo 
di aperture sulle tematiche 
internazionali. 

Non promette niente di 
buono l’anno 2024 per il 

persistere di guerre barbare nel 
mondo e sarà difficile e con-
traddittorio anche per la nostra 
agricoltura con, forse, un’ec-
cezione: l’aiuto della scienza 
in soccorso della tradizione. 
I segnali provenienti dai dos-
sier aperti a Bruxelles sono 
problematici e tutti rivolti alla 
sostenibilità ecologica del-
l’ambiente anche sacrifican-
do l’agricoltura. “In tal mo-
do”, afferma il prof. Luigi 
Mariani, docente di agrono-
mia, “si affiderà la sicurezza 
alimentare dell’UE a Paesi 
terzi con una serie di ricadute 
negative globali”. 
L’Unione Europea sembra i-

gnorare anche la raccomanda-
zione della FAO che propone 
alle Nazioni del mondo, per 
porre fine alla fame e raggiun-
gere la sicurezza alimentare a 
livello globale, di raddoppia-
re entro il 2030 la produttività 
agricola e garantire sistemi di 
produzione alimentare soste-
nibili che aiutino a conserva-
re gli ecosistemi. La FAO 
mette in dubbio che possa 
continuare il miracolo di pro-
durre sempre più cibo per 
soddisfare almeno 8 miliardi 
di persone nel mondo, come 
avviene oggi con un incre-
mento produttivo del 2% 
annuo per l’attività, in verità 
poco riconosciuta, degli agri-
coltori nei Paesi industriali.  

di ETTORE CANTÙ*

Agricoltura produttiva e sostenibile 

*Presidente Onorario 
Società Agraria di Lombardia 

Continua  
a pagina 3

LA SCIENZA  
SEMINA IL FUTURO 

*Professore Emerito 
Università degli Studi di Milano 

Un recente report dell’Istituto Nazionale di Statistica sulla 
stima preliminare dei conti economici dell’agricoltura rende 

noto che nel 2023 si riducono in volume la produzione dell’agri-
coltura (-1,4%) e, ancora di più, il valore aggiunto ai prezzi base 
(-2%); in calo anche le unità di lavoro (-4,9%). È stato riassorbito 
l’impatto dell’instabilità dei mercati internazionali di materie 
prime e prodotti energetici mentre permane quello del fattore cli-
matico: volumi in calo nelle coltivazioni (-2,4%), nelle attività dei 
servizi agricoli (-2%) e nel comparto zootecnico (-0,8%). L’Istat 
precisa che sono in flessione soprattutto i volumi di vino, patate, 
frutta e olio d’oliva. Annata favorevole registrano le coltivazio-
ni industriali, i cereali e gli ortaggi fre-
schi; sono in crescita le attività secondarie. A pagina 2 

Il clima penalizza i risultati 
economici dell’agricoltura 

Giovanna Caccia Dominioni a pagina 3 
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PROPRIETÀ  FONDIARIA
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MENSILE DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA PROPRIETÀ FONDIARIA

Nel corso del Consiglio 
Direttivo della Federa-

zione Nazionale della Pro-
prietà Fondiaria, che si è 
tenuto il 9 febbraio scorso 
nella sede storica di Via Santa 
Tecla a Milano, il Presidente 
Claudio Biscaretti di Ruffìa, 
dopo aver delineato lo scena-
rio di riferimento a livello 
mondiale, europeo e naziona-
le, si è soffermato sulle recen-
ti proteste del mondo agricolo 
che hanno interessato diversi 
Stati membri dell’Ue, com-
presa l’Italia.  
“In tali occasioni il mondo 
agricolo - ha detto Biscaretti - 
ha ribadito la necessità di ini-
ziare da subito una discussio-
ne sull’attuale Politica Agri-
cola Comune per il periodo 
2023-2027 e di rivedere alcuni 
aspetti del Green Deal euro-
peo e delle relative strategie”.  

Il Presidente è entrato quindi 
nel merito delle questioni di 
carattere nazionale, ricordan-
do che nel nostro Paese l’at-
tenzione in questo periodo si 
concentra sulla messa in o-
pera delle misure previste 
dal Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza.  
“Con la revisione del PNRR 
approvata dalla Commissione 
europea - ha spiegato - sono 
stati assegnati nuovi fondi al 

settore agricolo, con specifico 
riferimento ai contratti di filie-
ra e alle energie rinnovabili”.  
Il Presidente ha infine affron-
tato alcune questioni interne 
della Federazione Nazionale 
relative alla adesione delle 
sedi provinciali e al pro-
gramma organizzativo 2024-
2026, che prevede la realiz-
zazione di una Conferenza 

organizzativa con l’obiettivo 
di riaffermare il ruolo della 
Proprietà Fondiaria a livel-
lo provinciale, regionale, na-
zionale ed europeo.  
Il Direttore della Federazione, 
Antonio Oliva, è intervenuto 
su alcuni temi specifici evi-
denziati dai Consiglieri che 
sono intervenuti al dibattito, 
tutti di particolare interesse 
per la proprietà agricola. 
“La nostra Organizzazione - 
ha detto Oliva - nella rappre-
sentanza della categoria dei 
proprietari concedenti la 
terra in affitto deve saper 
cogliere le nuove opportunità 
assegnate al mondo rurale 
nell’ambito di una agricoltu-
ra produttiva e sostenibile 
nonché di una transizione 
verde e digitale”. 

RAPPORTO SNPA

Ambiente: aumenta  

il consumo del suolo. 

In media in Italia si 

perde una superficie  

di 21 ettari al giorno 

VERCELLI E BIELLA

L’Associazione della 

Proprietà Fondiaria 

prende posizione contro 

il deposito di rifiuti 

radioattivi a Trino 

PROGRAMMA MASAF
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Latte, frutta e verdura 

entrano a scuola. 

Previste azioni educative 

per sane abitudini  

alimentari e sulle filiere 

PARLAMENTO EUROPEO
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Via libera alla legge sul 

ripristino della natura. 

Obiettivi vincolanti  

da raggiungere entro  

il 2030, 2040 e 2050 

Milano, Consiglio Direttivo della Proprietà Fondiaria Nazionale 

Accertamento 
della libertà  

del fondo dalle  
pretese di terzi

Silvia Pagliazzo
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PAC  
e Green Deal,  

strumenti  
da rivedere

Antonio Oliva

LA RIFLESSIONE

A pag. 10

Federazione: delineate le strategie future 

A Verona 116ª edizione della rassegna 

RISCOPRIRE  
IL RUOLO SINDACALE 

di ETTORE CANTÙ*
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Agricoltura tra vincoli e proteste sterili 

Una pesante crisi ha 
messo in difficoltà il 

settore agricolo, oggi senza 
un reddito adeguato, stretto 
fra leggi europee irragione-
voli, costi in aumento, crisi 
climatica, divario dei prezzi 
dalla produzione al consu-
mo. I trattori sono usciti dai 
campi e sono scesi in strada 
percorrendo viali e autostra-
de, piccoli centri e capoluo-
ghi fino a Roma, attorno al 
Colosseo e in piazza S. 
Pietro per chiedere al Papa di 
risolvere i loro infiniti e 
complessi problemi.  
Sui trattori non contadini o 
dipendenti trattoristi, ma 
imprenditori, proprietari o 
affittuari di aziende di tutte 
le dimensioni, dall’umore 
cupo e le speranze ridotte 
al lumicino. 
Il momento è delicato: car-
burante caro, prezzi stagnan-
ti, concorrenza dei Paesi terzi 
che esportano in Italia con 
standard meno stringenti dei 
nostri, mano d’opera qualifi-
cata scarsa, guadagni zero, 
schiacciati dalle novità della 
PAC che sconvolgono una 
politica bene o male accetta-
ta da trent’anni, capovolta in 

nome del Green Deal euro-
peo con l’obbiettivo della 
neutralità climatica.  
Ma perché, si domandano i 
trattori, perché maltrattano 
noi che emettiamo un po’ di 
CO2, ma le nostre colture ne 
assorbono sei volte tanto, 
uniche al mondo? E dove era 
il Parlamento Europeo o il 
nostro Parlamento quando la 
Commissione Europea a tra-
zione Frans Timmermans, 
il Commissario olandese 
verde rosso, impose la rifor-
ma 23-27 della PAC? Oggi, 
a parole, Ursula Von der 
Leyen ha fatto retromarcia, 
ma la nuova PAC obbliga a 
mantenere il 4% dei terreni 
a riposo, impone di ridurre 
del 50% l’uso dei fitofar-
maci, ed ora pare vogliano 
ridurre a metà il prodotto 
per ettaro, senza sapere 
che con metà dose non si 
ottiene nessun risultato. 
Ma c’è altro: l’estensione 
fino al 25% del biologico in 
Europa, ossia aumentare i 
sussidi e ridurre la produzio-
ne del 50%, mentre già 
siamo in deficit di grano 
tenero e duro, mais, zucche-
ro, soia e ortofrutticoli.  

S corrono veloci i giorni 
che ci separano dalla tor-

nata elettorale del Parlamento 
Europeo (PE) che in tutta 
l’Ue si svolgerà dal 6 al 9 giu-
gno. Giornate convulse, 
prima che il PE chiuda e 
sospenda la sua attività. 
Intanto il mondo intorno ad 
esso non si ferma, anzi affron-
ta numerose accelerazioni in 
uno scenario aspro e com-
plesso come non si verificava 
da tempo. Per una fortuita 
serie di coincidenze, il 2024 
sarà un anno elettorale per 
circa la metà della popolazio-
ne mondiale, in particolare 
nella parte Occidentale del 
mondo con l’elezione in Eu-
ropa del PE e in America del 

Presidente degli Usa.  
Con il Consiglio dei Ministri 
e la Commissione, il PE è uno 
dei pilastri della costruzione 
europea. La novità e la com-
plessità istituzionale avevano 
tracciato un profilo minore 
evidente in due aspetti: il fatto 
che sino al 1979 esso non era 
eletto direttamente dai citta-
dini europei ma era formato 
con componenti designati 
dai Parlamenti nazionali e i 
poteri assegnati limitati alla 
vigilanza sul bilancio comu-
ne e alla possibilità di sfidu-
ciare la Commissione. Ciò 
ha prodotto uno scarso pote-
re del PE e una sua ridotta 
forza politica nell’intricato 
dialogo istituzionale.  

di DARIO CASATI*

In scadenza questo Parlamento Europeo 

*Professore Emerito 
Università degli Studi di Milano

Continua  
a pagina 3

IN ATTESA  
DEL VOTO 

*Presidente Onorario 
Società Agraria di Lombardia

Camilla Dall’Olio a pagina 4 

Fieragricola 2024: punto di  
riferimento per intera filiera 

I Ministri affrontano crisi del settore 

Nel corso del Consiglio Agricoltura dell’Ue, presieduto dal 
Ministro belga David Clarinval, che si è tenuto a Bruxelles 

il 26 febbraio scorso, i Ministri dei 27 Stati membri hanno discus-
so dell’attuale crisi e delle sfide che il settore si trova ad affronta-
re. Il Consiglio ha confermato la volontà politica di rispondere 
alle preoccupazioni degli agricoltori e, come primo passo, ha con-
cordato una serie di misure concrete che dovrebbero costituire 
una priorità per una risposta a breve termine all’attuale crisi. In 
particolare, i Ministri hanno rivisto una 
serie di norme vigenti dell’attuale PAC. A pagina 5 

Consiglio agricoltura: l’Ue 
rivede le norme della PAC 

Giovanna Caccia Dominioni a pagina 3 

“Innovazione, sostenibilità e internazionalizzazione”: sono state 
queste le parole chiave della 116ª edizione di Fieragricola, che 

si è tenuta dal 31 gennaio al 3 febbraio scorsi, nel quartiere fieri-
stico di Veronafiere, che ha registrato la presenza di quasi 100 mila 
visitatori. Si tratta di un risultato in aumento del 45% rispetto alla 
precedente edizione e che consolida il ruolo dell’evento quale 
salone internazionale di riferimento in Italia per il settore agri-
colo. Fieragricola, che ha visto la partecipazione di 820 esposi-
tori provenienti da 20 Paesi, ha adottato un format trasversale 
che ha abbracciato tutti i principali settori dell’agricoltura.
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“Il Green Deal europeo 
parte dalla considerazio-

ne che il futuro dell’Europa 
dipende dalla buona salute 
del pianeta e, a tale proposi-
to, gli Stati membri dell’Ue si 
sono impegnati a conseguire 
l’obiettivo della neutralità 
climatica entro il 2050”. 
Lo ha sostenuto il Presidente 
della Federazione Nazionale 
della Proprietà Fondiaria 
Claudio Biscaretti di Ruffìa 
nel corso del Consiglio Di-
rettivo che si è tenuto il 28 
novembre scorso a Milano. 
Il Presidente Biscaretti ha 
aperto i lavori affrontando al-
cune tematiche di particolare 
interesse per l’Organizza-
zione della proprietà conce-
dente la terra in affitto, che 
discendono in particolare da 
normative europee applicate 
a livello nazionale e che di-

rettamente o indirettamente 
interessano il mondo rurale. 
“La nostra Organizzazione - 
ha detto il Presidente della 
Federazione - deve essere 
attenta alle nuove sfide che si 
profilano all’orizzonte con 
particolare riferimento alla 
Politica Agricola Comune e 
al Green Deal europeo e che 
chiamano in causa l’impresa 
agricola e per essa anche la 
proprietà rurale”. 

Entrando nel vivo dei lavori 
del Consiglio, il Presidente 
Biscaretti ha introdotto la 
relazione di Roberta Papili, 
Responsabile clima ed energia 
di Confagricoltura, che ha 
esaminato gli aspetti relativi 
alle nuove sfide che il mon-
do rurale è chiamato ad af-
frontare proprio in tema di 
clima ed energia.  

Il Presidente ha sottolineato 
che, nell’ambito del Green 
Deal, particolare interesse 
per il mondo agricolo rive-
stono la strategia sulla biodi-
versità, che mira a contribui-
re al recupero della biodiver-
sità in Europa entro il 2030 e 
la strategia “Dal produttore 
al consumatore” che si pre-
figge di orientare l’attuale 
sistema alimentare dell’Ue 
verso un modello sostenibile 
dal punto di vista economico, 
ambientale e sociale. 
La parola è passata quindi a 
Roberta Papili, che, con una 
brillante relazione, ha delineato 
un interessante quadro sulla 
situazione attuale e le prospetti-
ve future relative alle questioni 
in materia di clima ed energia a 
livello europeo e nazionale. 

CONSIGLIO AGRICOLO UE

Riunione dei Ministri con 

la Presidenza ungherese. 

Mercato agroalimentare: 

segnali positivi per un 

ritorno alla normalità 

STUDIO DEL CREA

Zootecnia di precisione: 

allevamenti sempre più 

sostenibili e una migliore 

efficienza produttiva 

con sensoristica digitale

RAPPORTO DI ISMEA

A pagina 13

Situazione e progressi a 

livello interno ed estero. 

L’agroalimentare italiano 

si conferma strategico: 

migliora l’autosufficienza

EIMA 2024

A pagina 9A pagina 2 A pagina 10

A Bologna la 46esima 

edizione con numeri da 

record: oltre 346 mila 

presenze, di cui 63 mila 

estere da 146 Paesi 

Coefficienti di adeguamento dei canoni di 
affitto per l’annata agraria 2023/2024 ai sensi  
dell’articolo 10 Legge n. 203/82 A pagina 15

Prelazione  
agraria: concorso 

tra più soggetti 
aventi diritto 

Silvia Pagliazzo

LEGALE

A pag. 12

PARTE QUINTA 

*** 
Il re  

del silenzio

Adelaide Ricci

BESTIARIO AGRESTE

A pag. 5

Proprietà Fondiaria su clima ed energia L’AGRICOLTURA UE 
SU DUE FRONTI 

di CLAUDIO BISCARETTI DI RUFFÌA* 

CONTINUA A PAGINA 2

Vincoli interni e concorrenza estera 

I l 2024 finirà con due 
importanti novità nel 

mondo occidentale: da un 
lato, la vittoria repubblicana 
alle elezioni americane, che 
consentirà al Presidente elet-
to, Donald Trump, di gover-
nare gli Stati Uniti con la 
maggioranza sia alla Camera 
dei Rappresentanti, sia al 
Senato avendo, inoltre, una 
Corte Suprema con una netta 
prevalenza di giudici conser-
vatori. Dall’altro lato, l’ap-
provazione da parte del Par-
lamento europeo, della nuo-
va Commissione presie-
duta da Ursula Von der 
Leyen, spostata su posizioni 
più conservatrici rispetto 
alla precedente.  
A proposito di questi due 
eventi, è da sottolineare la dif-
ferenza tra il sistema legislati-
vo americano e quello dell’U-
nione europea. Negli Stati 
Uniti, infatti, il Presidente è 
condizionato, nella sua politi-
ca, da Camera e Senato (il 
Congresso) pur conservando 
un notevole potere decisiona-
le. Diverso è il caso del-
l’Unione europea, nella 
quale la Commissione ha il 

potere di proposta, il potere 
esecutivo e quello di con-
trollo, ma non ha, salvo spe-
cifiche eccezioni, alcun po-
tere decisionale. 
Quest’ultimo spetta, infatti, 
al Consiglio europeo (for-
mato dai Capi di Stato o di 
Governo) quanto al potere 
politico, e al Consiglio dei 
Ministri, insieme al Parla-
mento europeo, quanto al 
potere legislativo. 
Ciò detto, con riferimento alle 
attività agricole e agroalimen-
tari, l’elezione di Trump ha 
suscitato in Europa molta 
preoccupazione in quanto il 
Presidente eletto, come già 
prima del precedente manda-
to, ha promesso agli elettori 
americani un consistente rial-
zo dei dazi, tra l’altro sui pro-
dotti agricoli importati, a tute-
la dei produttori locali. 
Va ricordato che, per quanto 
riguarda l’Italia, nel corso 
della precedente presidenza 
Trump avevano sofferto so-
prattutto i prodotti lattiero 
caseari, ma anche altri prodot-
ti delle filiere agricole erano 
stati colpiti più o meno dura-
mente dai dazi americani. 

Sono passati sei mesi dalle 
elezioni del Parlamento 

Europeo (PE) dello scorso 
mese di giugno e, finalmente, 
si completa la composizione 
degli Organi di governo 
dell’Ue. Il 27 novembre la 
Commissione, che è il princi-
pale Organo propulsore della 
complessa struttura istituzio-
nale dell’Ue, proposta da 
Ursula von der Leyen, a sua 
volta votata dal PE, è stata 
approvata in seduta plenaria e 
con voto palese dallo stesso 
PE con ciò conferendo alla 
Presidente ed ai componenti 
della stessa Commissione 
piena operatività. La Commis-
sione è formata da 27 compo-
nenti designati dai singoli 

Paesi membri d’intesa con la 
chi la presiede. Alle designa-
zioni si arriva attraverso un 
doppio passaggio: in un primo 
momento i candidati sono 
indicati dai rispettivi Paesi e 
quindi rispecchiano scelte 
politiche nazionali, nel secon-
do momento devono essere 
approvati dal PE neoeletto che 
è organizzato in partiti europei 
formati dall’aggregazione di 
quelli esistenti in ogni Paese 
nelle varie aree politiche.  
Può quindi accadere che non 
vi sia sintonia politica, capitò 
in passato quando l’on. But-
tiglione, proposto dall’Italia, 
fu bocciato dal PE e si dovet-
te procedere a un frettoloso 
accordo fra Italia e PE. 

di DARIO CASATI*

Criticità in Europa e nel mondo 

*Professore Emerito 
Università degli Studi di Milano 

Continua  
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UNA STAGIONE DI 
GRANDI CAMBIAMENTI 

A Veronafiere il Salone internazionale 

Fieracavalli 2024: un evento 
equestre tra sport e bellezza 

Giovanna Caccia Dominioni a pagina 4

Sono stati 140 mila i visitatori che hanno festeggiato il tra-
guardo dell’edizione numero 126 di Fieracavalli, il Salone 

internazionale dedicato al mondo equestre, che si è tenuto dal 
7 al 10 novembre scorsi a Veronafiere, confermando il succes-
so trasversale che il Salone riscuote tra “horse lover”, sportivi 
e professionisti. Fieracavalli ha organizzato nel corso della 
quattro giorni un percorso espositivo di 128 mila metri quadra-
ti, distribuito in 12 padiglioni e 6 aree esterne, che ha fatto da 
palcoscenico alla “pura bellezza” di 2.200 cavalli di 60 razze 
diverse. L’offerta commerciale è stata rappresentata da 700 
aziende espositrici da 25 Paesi e 35 associazioni allevatoriali.

Camilla Dall’Olio a pagina 9

Consiglio Direttivo Federazione Nazionale con focus su nuove sfide 

*Presidente Federazione Nazionale della Proprietà Fondiaria 
Avvocato e Professore Università degli Studi Milano-Bicocca 
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European Landowners’ Organization 
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PROPRIETÀ  FONDIARIA
NUOVA 

MENSILE DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA PROPRIETÀ FONDIARIA

Si conferma sostanzialmen-
te stabile la compravendi-

ta di terreni agricoli nel 2023: 
rispetto all’anno precedente, è 
stato infatti registrato un leg-
gero aumento del prezzo me-
dio. Cresce la domanda per i 
terreni vocati a produzioni di 
qualità, situazione opposta 
per i terreni marginali, specie 
nelle aree interne, dove spes-
so l’offerta non trova rispon-
denza sul mercato.  
È questo il quadro che emerge 
dalla “Indagine sul mercato 

fondiario”, curata dai ricerca-
tori delle sedi regionali del 
CREA Politiche e Bioeco-
nomia. Nella sintesi dei risul-
tati resi noti dal Consiglio per 
la ricerca in agricoltura e l’a-
nalisi dell’economia agraria si 
sottolinea che nel 2023 i valo-
ri medi per ettaro continuano 
a presentare significative dif-
ferenze a livello territoriale tra 
Nord, Centro e Sud Italia. Per 
quanto riguarda l’affitto in 
agricoltura, nel comunicato 
del CREA si legge che si con-

ferma stabile anche la situazio-
ne del mercato degli affitti. 
Anche in questo caso la do-
manda ha prevalso sull’offerta 
soprattutto nelle regioni setten-
trionali, con un aumento dei 

contratti e delle superfici, in 
particolare nelle aree agricole 
destinate a colture di pregio. 
Gli operatori prevedono tutta-
via una continua vivacità del 
mercato per l’ampliamento 
aziendale o per la nascita di 
nuove aziende, grazie anche 
ai finanziamenti previsti per i 
giovani imprenditori.  
Il CREA comunica infine che 
i risultati definitivi, con le 
analisi regionali, saranno 
disponibili sul proprio sito 
Internet alla pagina dedicata 
al mercato fondiario. 

UNIONE EUROPEA

Delineate le strategie 

future dell’agricoltura: 

sostenibilità economica, 

ambientale e sociale  

con misure coerenti

VENDEMMIA 2024

Previsioni di Assoenologi, 

Ismea e Unione italiana 

vini. Risale Vigneto Italia: 

stimata produzione di 

circa 41 milioni di ettolitri

CONFAGRICOLTURA

A pagina 14

Massimiliano Giansanti 

nuovo Presidente del 

COPA. Tra le priorità: 

PAC, tutela del reddito e 

reciprocità negli scambi

G7 AGRICOLTURA
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A Siracusa il Vertice con 

“DiviNazione Expo 2024”. 

Impegno per sistemi  

alimentari redditizi, 

resilienti e sostenibili 

Terreni agricoli: su mercato prevale affitto PROPOSTE  
PER UNA NUOVA PAC 

di DARIO CASATI*

CONTINUA A PAGINA 2

“Dialogo” su futuro agricoltura nell’Ue 

La relazione finale del 
“Dialogo strategico sul 

futuro dell’agricoltura nel-
l’Ue” dal titolo significativo 
“Una prospettiva condivisa 
per l’agricoltura e l’alimen-
tazione in Europa” è stata 
consegnata a Ursula von der 
Leyen ai primi di settembre 
di quest’anno ed è ora all’e-
same del mondo agricolo 
alimentare e della politica in 
Europa. Essa fa parte di una 
serie di studi e rapporti affi-
dati da von der Leyen ad un 
certo numero di personalità, 
ad esempio, per rimanere 
agli Italiani, a Mario Draghi 
su “Il futuro della competiti-
vità europea” e a Enrico 
Letta su “Molto più di un 
mercato comune”.  
Nel caso del Dialogo il com-
pito è stato affidato a Peter 
Strohschneider, una figura 

di studioso di altissimo li-
vello in Germania, per anni 
anche Presidente dell’Acca-
demia delle Scienze in quel 
Paese, e che è stato libero di 
scegliere la formula che rite-
neva più utile per giungere 
al risultato finale. 
Strohschneider si è avval-
so di 29 esperti e stakehol-
ders europei attivi nei più 
diversi ambiti del compar-
to ed ha organizzato una 
serie di discussioni e di 
proposte che poi sono 
state riassunte e riportate 
nel Rapporto finale. 
Ne è scaturito un documento 
ampio, complesso e interes-
sante soprattutto per due 
ragioni: la capacità di affron-
tare nel loro insieme le 
numerose questioni che 
riguardano il comparto agri-
colo, alimentare, ambientale, 

Davanti a un rapporto di 
400 pagine, può un an-

ziano imprenditore agricolo 
commentare il lavoro di Ma-
rio Draghi senza provare 
imbarazzo? Ci provo, e leggo: 
“L’Europa è ad un bivio, o 
cambia radicalmente in fretta, 
risolve i problemi dell’energia, 
fa debito comune, investe 
nella ricerca e nella difesa o si 
sfalderà”. Ecco in sintesi l’av-
vertimento in toni severi di 
Mario Draghi, nel rapporto 
all’UE commissionato da 
Ursula von der Leyen nel 
2023. Troppo ampio il divario 
nel PIL tra l’UE e gli Stati 

Uniti dove il reddito pro capite 
reale è cresciuto del doppio 
rispetto all’UE per la scarsa 
competitività dell’Europa. 
L’ombrello degli Stati Uniti 
per la sicurezza sta per fini-
re, la geopolitica stabile sta 
svanendo, le aziende euro-
pee si trovano ad affrontare 
maggiore concorrenza dal-
l’Indopacifico e dalla Cina ed 
hanno perso bruscamente il 
maggiore fornitore di ener-
gia a basso costo, la Russia. 
L’Europa è in ritardo nella 
rivoluzione digitale guidata da 
Internet, fattore che aumenta 
la produttività e inoltre per la 

di ETTORE CANTÙ* 

Rapporto Draghi sulla competitività 

*Presidente Onorario 
Società Agraria di Lombardia 

Continua  
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L’UE FRENATA  
DAL GREEN DEAL 

*Professore Emerito - Università degli Studi di Milano

Giornata Nazionale del Ringraziamento 

Messaggio Cei: “La terra tra 
alimentazione e biodiversità” 

Focus sui piani 
strategici della 

Politica Agricola 
Comune

Camilla Dall’Olio

CONSIGLIO UE

A pag. 8

Produzioni  
Dop e Igp, l’Italia  

conferma il suo 
primato nell’Ue

Giovanna Caccia 
Dominioni

RAPPORTO ISTAT

A pag. 13

Responsabilità 
della proprietà nel 
caso di abbandono 

di rifiuti

Silvia Pagliazzo

LEGALE

A pag. 12

PARTE QUARTA 

*** 
Non tutti  

sono uguali

Adelaide Ricci

BESTIARIO AGRESTE

A pag. 5

A pagina 3

“Solo salvaguardando il terreno e, insieme, le attività agrico-
le e gli agricoltori, può essere perseguito un uso dinamico 

ma sostenibile che limiti il consumo e lo spreco di territorio e, 
allo stesso tempo, tuteli le produzioni alimentari e la biodiver-
sità”. Parte da questa considerazione il Messaggio dei Vescovi 
italiani per la 74esima Giornata Nazionale del Ringraziamento 
in programma il prossimo 10 novembre sul tema: “La speranza 
per il domani: verso un’agricoltura più sostenibile”.

Antonio Oliva a pagina 4 

Anticipazioni dei risultati dell’Indagine annuale a cura del CREA 

Agea: via libera ai pagamenti della PAC 
L’Agenzia per le erogazioni in agricol-

tura comunica che è pronta ad erogare 
gli anticipi della Politica Agricola Comune 
(PAC) nel pieno rispetto della data peren-
toria del 16 ottobre 2024 prevista dalla 
normativa comunitaria. Agea fino al 30 
novembre immetterà nel circuito produtti-
vo agricolo oltre 1 miliardo e 
700 milioni di euro a titolo 

di anticipazioni a cui si aggiungeranno 
fino al 31 dicembre ulteriori 763 milioni di 
euro per un totale complessivo di circa 2 
miliardi e 500 milioni di euro. Sono oltre 
400 mila le domande unificate presenta-
te per un totale di 6.190.925 ettari a cui 
si aggiungono circa 60 mila domande di 

sviluppo rurale della vec-
chia programmazione.  A pagina 3
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“Nell’ultimo triennio ab-
biamo assistito ad una 

emergenza sanitaria e a uno 
scenario geopolitico di gran-
de intensità, che ha messo a 
dura prova la società moder-
na e le certezze acquisite, 
facendo emergere le fragilità 
di un mondo dove pensavamo 
di essere al sicuro”. 
Inizia così un’interessante 
conversazione con il Direttore 
della Proprietà Fondiaria, 
Antonio Oliva, dove abbia-
mo affrontato alcune impor-
tanti questioni per la proprietà 
fondiaria a livello europeo e 
nazionale ed acquisito alcune 
considerazioni di carattere 
generale di particolare attua-
lità.  Il discorso si è spostato 
quindi su argomenti specifici 
di interesse per i proprietari 
concedenti la terra in affitto, 
che sono la categoria che la 

Federazione Nazionale della 
Proprietà Fondiaria rappre-
senta attraverso le sedi pro-
vinciali sparse su tutto il ter-
ritorio nazionale, con parti-
colare riferimento all’affit-
tanza agraria. 
“Con il contratto d’affitto - 
sostiene il Direttore - l’agri-
coltore ha l’opportunità di 
allargare la propria maglia 
aziendale e, nel contempo, il 

proprietario ha l’occasione di 
realizzare una gestione vir-
tuosa di un bene che si valo-
rizza nel tempo”. 
La conversazione apre poi 
una finestra sulle questioni 
a livello nazionale che per 
la proprietà vedono in primo 
piano, tra gli altri argomen-
ti, le energie rinnovabili e 

le questioni fiscali. 
“Gran parte della base asso-
ciativa della Proprietà Fon-
diaria - spiega Antonio Oliva 
- è costituita da Enti pubblici 
e privati, fondazioni, enti 
morali e di beneficenza per 
i quali l’affittanza agraria 
costituisce una risorsa econo-
mica essenziale per attivare e 
sostenere le diverse attività 
che essi promuovono sul terri-
torio e che vanno a beneficio 
dell’intera collettività”.  
La Proprietà Fondiaria, nel-
l’ambito della rappresentan-
za dei proprietari concedenti 
la terra in affitto, svolge 
quindi anche un importante 
ruolo nell’ambito della pro-
duzione di cibo, della tutela 
dell’ambiente e di attività a 
valenza sociale. 

ISMEA

Gestione del rischio, in 

crescita valori e premi. 

Le polizze agevolate  

nel 2023 salgono a quota 

10,3 miliardi di euro

FAO

Acquacoltura: raggiunto 

un nuovo record per la 

produzione. Nel mondo 

registrata la cifra di 

130,9 milioni di tonnellate

CONFAGRICOLTURA

A pagina 14

Aree interne: progetto 

per la valorizzazione. 

Giansanti: “Un valore 

economico per imprese e 

Paese, con valenza sociale”

MASAF

A pagina 6A pagina 2 A pagina 10

Parco Agrisolare:  

impegnati 1,5 miliardi 

di euro. Sono 15 mila  

le aziende già ammesse 

al finanziamento 

A colloquio con il Direttore della Federazione sui temi di attualità 

Proprietà Fondiaria: cibo, ambiente e sociale AGRICOLTURA: UN FUTURO 
TUTTO DA COSTRUIRE 

di DARIO CASATI*

CONTINUA A PAGINA 2

Nuovi scenari geopolitici ed economici 

Il terzo decennio degli 
anni 2000 conferma le 

incerte previsioni che si for-
mularono al momento del 
cambio di secolo, dopo l’eu-
foria che accompagnava una 
data simbolicamente impor-
tante e ricca di fascino. Oggi 
la situazione del mondo 
appare molto meno positiva 
di quanto ci si aspettasse. Il 
cambio del millennio, a 
lungo sognato è avvenuto 
ma ora, trascorso un quarto 
di secolo, gli entusiasmi 
sono molto attenuati e il 
roseo futuro che si sognava 
sembra rinviato. 
Il bilancio del Novecento, il 
“secolo breve”, come è stato 
definito, si chiudeva con 
grandi speranze, ma aveva 
al passivo le due guerre 
mondiali con il loro baga-
glio di morte e distruzione. 
Lasciava anche il ricordo 
del crollo delle grandi ideo-
logie che lo avevano anima-
to e che avevano contribuito 
a innescare le guerre più tre-
mende che l’umanità ricor-
dasse. La decolonizzazione 
non si dimostrava l’avvio di 
una maggiore fraternità fra 
popoli, ma un nuovo moti-
vo di contrasti e di ferite 

difficili da rimarginare. 
Al cambio di secolo, tutta-
via, la speranza di tempi 
migliori era alimentata da 
una relativa pace, dalla cre-
scita dei redditi e degli 
scambi, dai progressi senza 
precedenti delle scienze e 
delle tecnologie che ne deri-
vavano, anche in campo a-
gricolo con la “Rivoluzione 
verde” che consentì di mi-
gliorare lo stato dell’ali-
mentazione di una popola-
zione in crescita. 
Tutto ciò era frutto di un 
sistema di equilibri crea-
ti dalla conclusione della 
guerra. Un ruolo chiave fu 
giocato dall’ampliamento 
degli scambi sotto l’egida 
del Gatt che, anche simboli-
camente, nell’anno 2000 
ha lasciato il posto alla 
Wto. Un sistema multilate-
rale di regole dei mercati 
mondiali che ne ha favori-
to la crescita a condizioni 
più eque aprendo l’era 
della globalizzazione. 
Ma il 2000 segna anche un 
punto di svolta che non fu 
compreso, alla sua base si 
collocavano diverse cause. 
La principale è il cedimento 
degli equilibri postbellici.  

Mettere in atto misure 
per ripristinare alme-

no il 20% delle aree terre-
stri e marittime dell’Ue 
entro il 2030 e tutti gli eco-
sistemi che necessitano di 
ripristino entro il 2050. È 
questo l’obiettivo del rego-
lamento sul ripristino della 
natura (Nature Restoration 
Law) approvato definitiva-
mente il 17 giugno scorso 
dal Consiglio Ambiente del-
l’Unione europea. 
Le nuove norme si prefiggo-
no di contribuire a ripristi-
nare gli ecosistemi degradati 
degli habitat terrestri e mari-
ni degli Stati membri, a rag-
giungere gli obiettivi ge-
nerali dell’Ue in materia 

di mitigazione e adattamen-
to climatico e a migliorare la 
sicurezza alimentare.  
Il regolamento, che impone 
agli Stati membri di stabilire 
e attuare misure per ripristi-
nare congiuntamente, come 
obiettivo dell’Ue, almeno il 
20% delle aree terrestri e 
marittime entro il 2030, 
copre una serie di ecosistemi 
terrestri, costieri e d’acqua 
dolce, forestali, agricoli e 
urbani, comprese le zone 
umide, le praterie, le foreste, 
i fiumi e i laghi, nonché gli 
ecosistemi marini. 
Fino al 2030, gli Stati mem-
bri daranno priorità ai siti 
Natura 2000 nell’attuazione 
delle misure di ripristino.  

di ANTONIO OLIVA* 

Norme Ue su ripristino natura 

*Direttore - Federazione Nazionale 
  della Proprietà Fondiaria 

Continua  
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L’AGRICOLTURA 
NON VA PENALIZZATA 

*Professore Emerito - Università degli Studi di Milano

Siena apre  
le porte  

ai proprietari 
rurali europei

Giovanna Caccia 
Dominioni

ASSEMBLEA

Alle pag. 8 e 9

Definita visione  
per il futuro  

dell’agricoltura 
europea

Camilla Dall’Olio

CONSIGLIO AGRICOLO

A pag. 4
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Con il 1° luglio 2024 l’Ungheria ha assunto, per la seconda 
volta, la Presidenza di turno del Consiglio dell’Unione 

europea, chiudendo così il trio formato dalle presidenze spa-
gnola, belga ed ungherese. Nel merito delle priorità, Budapest 
ha dedicato ampio spazio al settore agricolo sottolineando che 
l’agricoltura europea potrebbe non aver mai affrontato così 
tante sfide. L’Ungheria evidenzia che pur garantendo la sicu-
rezza alimentare, gli agricoltori europei forniscono a tutti i cit-
tadini dell’Ue beni pubblici di base. Pertanto, una garanzia a 
lungo termine della sovranità alimentare e della sicurezza ali-
mentare dovrebbe far parte dell’autonomia strategica dell’Ue.
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Presidenza Ue: tra le priorità  
del semestre la politica agricola 

L’Ungheria riceve il testimone dal Belgio 
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La Presidenza ungherese 
di turno del Consiglio a-

gricoltura e pesca dell’Ue ha 
presentato il programma di 
lavoro per il prossimo seme-
stre, nel corso della riunione 
tenutasi a Bruxelles il 15 lu-
glio scorso, presieduta dal 
Ministro dell’Agricoltura un-
gherese István Nagy. 
Budapest ha sottolineato che 
tra le priorità generali della 
Presidenza figura una politica 
agricola dell’Ue incentrata 
sugli agricoltori. Questo obiet-
tivo è strettamente connesso 
ad altre due priorità trasversali 
della Presidenza: la competiti-
vità e la sfida demografica. 

Nel prossimo semestre l’Un-
gheria intende fornire orienta-
menti alla nuova Commissione 
europea nella formulazione 
delle norme della Politica A-
gricola Comune (PAC) per il 
periodo successivo al 2027. 
Inoltre, la promozione dell’a-

gricoltura sostenibile è una 
priorità della Presidenza, fina-
lizzata a trovare un equilibrio 
tra gli obiettivi strategici del 
Green Deal europeo, la stabiliz-
zazione dei mercati agricoli e 
un tenore di vita dignitoso per 
gli agricoltori. 
Il Consiglio agricolo ha tenuto 
poi una discussione mirata sulle 
modalità per migliorare la 
sostenibilità a lungo termine 
delle zone rurali, con partico-
lare attenzione al ricambio 
generazionale. È stato sottoli-
neato che le zone rurali svol-

gono un ruolo centrale nella 
sicurezza alimentare, nella 
conservazione dell’ambiente e 
nella salvaguardia del patri-
monio culturale dell’Ue. 
I Ministri dell’agricoltura degli 
Stati membri hanno sottolineato 
l’importanza delle misure del 
secondo pilastro della Politica 
Agricola Comune nel sostenere 
lo sviluppo delle zone rurali e 
hanno poi discusso sulle misu-
re che renderebbero queste 
aree più attraenti, tra cui il 
sostegno ai giovani agricoltori, 
la semplificazione, la digitaliz-
zazione, la promozione del-
l’innovazione e lo sviluppo di 
opportunità commerciali. 
“Il nostro obiettivo principale - 
ha sostenuto il Ministro unghe-
rese István Nagy - sarà quello 
di garantire che il futuro dell’a-
gricoltura sia competitivo, resi-
stente alle crisi, sostenibile, 
favorevole agli agricoltori e ba-
sato sulla conoscenza”. 
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Documento sintetizza le 

iniziative intraprese 

dalla Commissione Ue. 

Strategie e obiettivi da 

raggiungere entro il 2050 

La Presidenza ungherese di turno presenta il programma di lavoro 

Consiglio agricolo Ue, le priorità del semestre IL TEMPO  
DELLE SCELTE 

di DARIO CASATI*
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Piano strategico, produttività e sviluppo 

Con la conclusione del-
la lunga e calda estate 

meteo del 2024 s’avvicina 
un autunno che non sarà 
meno caldo sul piano del-
l’economia. Questa nuova 
“stagione” presenterà ine-
dite caratteristiche rispetto 
a quelle del passato. Erava-
mo abituati ad affrontare 
autunni caldi con aspre ver-
tenze legate al rinnovo di 
importanti contratti di cate-
goria o crisi di imprese in 
serie difficoltà. 
Quest’anno, invece, la que-
stione sarà ben più ampia e 
gravida di conseguenze sul 
futuro economico dell’I-
talia in vista delle decisioni 
da assumere per il bilancio 
2025 le cui tempistiche di 
realizzazione stanno per 
avviarsi. L’Italia, come tutti 
i Paesi Ue, è costretta dai 
nuovi meccanismi europei 
che iniziano a funzionare 
dal prossimo anno, con la 
presentazione del nuovo 
“Piano fiscale strutturale di 
medio termine” conseguen-
te alla riforma del Patto di 
stabilità europeo, a dare 
precisi contorni al suo fu-
turo economico. Il Piano 
sostituirà il Documento di 

economia e la connessa No-
ta di aggiornamento di eco-
nomia e finanza che ogni 
anno venivano predisposti. 
L’intreccio fra politiche eu-
ropee e nazionali si fa più 
complesso e stringente nel 
tentativo di conferire mag-
giore rilevanza all’Ue.  
La nostra opinione pubbli-
ca è stata coinvolta attra-
verso le cronache dei dissi-
di politici europei letti, 
antico vizio italiano, in 
chiave nazionale, come è 
accaduto con i risultati 
delle elezioni del Parla-
mento Europeo (PE) ridot-
te ad un modesto e impro-
prio mega sondaggio sulla 
nostra politica interna. Ora 
siamo nel momento della 
definizione dell’assetto i-
stituzionale dell’Ue scatu-
rito dal voto che si conclu-
derà con la nomina defini-
tiva del Presidente della 
Commiss ione  Europea 
(con la riconferma di Ur-
sula von der Leyen).  
Il vero problema è stato 
sottaciuto e giunge ora, 
con la definizione delle po-
litiche europee con la pre-
parazione dei Piani Stra-
tegici Nazionali.   Dopo le elezioni europee 

che si sono tenute dal 6 
al 9 giugno scorsi in tutti gli 
Stati membri dell’Ue, si è 
insediato ufficialmente il 16 
luglio a Strasburgo il nuovo 
Parlamento europeo, che ha 
visto la rielezione, con mag-
gioranza assoluta di 562 voti, 
di Roberta Metsola a Presi-
dente dell’Europarlamento. 
Successivamente, il 18 lu-
glio, l’Aula di Strasburgo 
ha rieletto, con 401 voti a 
favore, Ursula von der Leyen 
Presidente della Commis-
sione europea, che si appre-
sta dunque a ricoprire il suo 

secondo mandato. 
“L’agricoltura è un argomen-
to quanto mai sensibile e dob-
biamo riuscire a superare i 
contrasti per trovare tutti 
insieme le soluzioni giuste”, 
ha esordito Ursula von der 
Leyen nel suo discorso davan-
ti all’Aula plenaria di Stra-
sburgo per chiedere la confer-
ma alla carica di Presidente 
della Commissione Ue. 
“Ecco perché - ha aggiunto - 
ho promosso il dialogo stra-
tegico sul futuro dell’agri-
coltura in Europa per arri-
vare ad una nuova strategia 
per il settore”. 

di ANTONIO OLIVA* 

Riparte l’Europa del futuro 

*Direttore - Federazione Nazionale 
  della Proprietà Fondiaria 
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Il 2023 è stato il primo 
anno di applicazione della 

nuova Politica Agricola Co-
mune (PAC) e ha visto cre-
scere in Italia le superfici in-
vestite a biologico e il nume-
ro di operatori coinvolti. Se-
condo il Rapporto Ismea “Bio 
in cifre”, il bilancio del 2023 
delinea un quadro positivo 

per l’agricoltura biologica 
italiana, che con 2,5 milioni 
di ettari, pari a quasi il 20% 
della SAU nazionale, riduce 
ulteriormente la distanza dal-
l’obiettivo del 25% fissato, 
entro il 2030, dalla strategia 
dell’Ue “Farm to fork”.
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Bio: Italia leader in Europa 
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Nel 2023 l’agroalimentare 
segna nuovi record per 

gli scambi con l’estero 
dell’Italia; in particolare, l’ex-
port cresce del 6,6% rispetto 
al 2022, raggiungendo il re-
cord di 63,1 miliardi di euro. 
Sono questi alcuni dei dati 
contenuti nel Rapporto 2023 
sul commercio estero dei pro-

dotti agroalimentari realizzato 
dal CREA. È stato registra-
to un primato anche per le 
importazioni, che raggiungo-
no i 64,7 miliardi di euro. Tali 
andamenti hanno prodotto nel 
2023 un miglioramento della 
bilancia agroalimentare. 
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Commercio: record export
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